
 
 
 

  Relazione sull’attività svolta 
 

 

Oltre alla prosecuzione delle consuete attività riguardanti la cura e l’assistenza degli animali sul 
territorio, in particolare le colonie feline randagie, ben note agli associati e che quindi non 
necessitano di particolari approfondimenti. l’associazione si è impegnata nel corso del 2020 in due 
nuovi importanti progetti. 
 

Il primo di essi riguarda la gestione della foresteria  che si trova in località Bigorie, nel Comune 
di Oncino, avviata nel mese di marzo 2020 e successivamente resa definitiva con la sottoscrizione, 
nell’ottobre dello stesso anno, del relativo contratto. Con tale iniziativa ci si proponeva di ampliare 
l’attività dell’associazione anche verso lo studio degli animali selvatici, essendo tale struttura 
ubicata proprio ai confini del Parco del Monviso, area naturale ricca di valori sia faunistici che 
ambientali. Purtroppo le restrizioni agli spostamenti derivanti dal virus hanno resto difficoltoso un 
avvio completo di tale attività. Ciononostante il gruppo di soci che curano in particolare questo 
progetto, coordinati dal consigliere Cevasco, è riuscito ad effettuare alcuni interventi di 
miglioramento sulla struttura, rendendola pienamente idonea per il momento in cui sarà possibile 
programmarne un pieno utilizzo. 
 

Una seconda  attività nuova e di rilievo consiste nell’aver partecipato ad un bando regionale 
denominato “Ripartiamo insieme”  con il quale veniva data alle associazioni la possibilità di 
presentare progetti ai quali la Regione avrebbe contribuito con propri finanziamenti.  
L’associazione è riuscita a presentare nei termini il proprio progetto denominato C.A.RA. cura 
ed assistenza randagi ed è pertanto risultata assegnataria di un contributo regionale di 
circa 4.200 euro. Le iniziative per le quali è stato richiesto il contributo hanno riguardato in 
particolare la cura delle colonie feline del Ponente genovese e della Valle Scrivia.   
 

Va precisato che tale progetto si estende a cavallo di due anni, cioè da aprile 2020 a giugno 2021, 
per cui nel rendiconto che oggi viene presentato tale  contributo non risulta poiché il documento 
viene redatto sulla base del principio “di cassa” e siccome esso è concretamente pervenuto 
durante il 2021,  risulterà in tale rendiconto. Nell’attuale rendiconto sono invece presenti le spese, 
per la quota relativa all’anno 2020, relative a tale progetto. 
 

Con la partecipazione a tale bando l'associazione ha potuto avviare una fattiva collaborazione con 
altri enti e di entrare in un circuito di iniziative, coordinate dal “Forum del terzo settore”, da cui 
potrebbero emergere un domani altri progetti.  
 

Ed infatti, già nel corrente 2021, l’associazione è parte di altri due bandi,per i quali saranno 
elaborate, assieme ad altri soggetti non profit, iniziative nel settore della c.d. pet therapy, come 
verrà dettagliatamente descritto nel rendiconto 2021 e come sarà pubblicato sul nuovo sito web 
associativo che durante il 2021 si ha intenzione di avviare. 
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Inoltre, durante il 2020, l’associazione ha provveduto, con una assemblea straordinaria tenutasi il 
23 ottobre ad adeguare il proprio statuto secondo quanto prescritto dalla cosiddetta riforma del 
Terzo Settore, cioè il decreto legislativo 117 del 1917.  Tale iniziativa ha avuto successo in quanto 
nel novembre dello stesso anno la Regione Liguria ha comunicato la validità del nuovo statuto. 
Benché possa sembrare che questa procedura riguardi aspetti essenzialmente formali, essa in 
realtà era la condizione affinché l’associazione potesse conservare quella qualifica di 
organizzazione di volontariato  che le venne riconosciuta sin dal lontano 1994. In tal modo essa 
potrà entrare nel Registro nazionale del Terzo Settore e quindi avere i requisiti per accedere ai 
progetti ed ai finanziamenti riservato al mondo del non profit. 
 

Da ultimo è bene ricordare che, come diversi associati hanno avuto già modo di constatare, nel 
2020  si è deciso di “mandare in pensione” il simbolo dell’associazione che è stato 
utilizzato sin dalla sua fondazione nel 1986, cioè per più di 35 anni, durante i quali esso ha 
rappresentato per moltissimi animali un segno di speranza e di benessere. Ora esso sarà sostituito 
da una nuova figura, più moderna, ma che nelle intenzioni vuole continuare a rappresentare 
quegli stessi valori. 
 
 

     Rendiconto economico   o      
 

Il rendiconto che segue è già stato redatto applicando lo schema prescritto dal Decreto 
ministeriale 5 marzo 2021, n. 39.  
 
USCITE DA ATTIVITA’ ISTITUZIONALI  ENTRATE DA ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

1. Materie prime, sussidiarie di consumo e merci  1.  Quote associative 
Acquisto prodotti per animali 6.443,45  Tesseramento annuale 3.690,00 
Acquisto attrezzature   3.499,13  Associati vitalizi 300,00 
Acquisto carburanti 986,02  2. Entrate da associati 380,00 
Consumi energetici 924,00    
Acquisto beni di consumo 3.849,27  3. Prestazioni ad associati 0 
Viaggi e trasporti 659,55    
2. servizi  4 erogazioni liberali 6.767,50 
Assicurazioni 969,00    
Telefonia e reti 834,92  5. cinque x mille 995,00 
Servizi diversi 794,00    
Collaborazioni 3.261,20  6. contributi da privati  
Manutenzioni 841,42  contributi liberi 3.826,00 
3 godimento beni di terzi   Raccolte fondi occasionali 2.179,00 
Fitti passivi 3.136,27    
4 personale 0  7. prestazioni a terzi 1.330,00 
5 uscite  diverse di gestione    
Interessi passivi 276,50  8. Contributi da enti pubblici 2.434,00 
Tasse ed imposte 806,76    
   9. contratti con enti pubblici 4.855,00 
     
   10.  avanzo esercizio 2019 607,69 

TOTALE USCITE 26.921,49  TOTALE ENTRATE 27.364,19 



Avanzo di amministrazione 442,70    

 Valorizzazione del volontariato 6.254,00   

USCITE GENERALI 33.175,49  ENTRATE GENERALI 33.618,19 
 


